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IL PRESIDE ITALO MENGARONI 





Aveva dato tanto al Suo Istituto, con passione e intelligenza, 


anche negli anni tumultuosi, difficilissimi che la scuola andava 
vivendo. 


I giovani sentivano che dietro il profondo rigore morale, l'au- 
stera severità, la disciplina antica, non vi era paternalismo, soffo- 
cazione, rigetto del nuovo. Non vi era il vecchio ostile conserva- 





torismo, negazione della cultura, mortificazione delle aspirazioni, 
impedimento pregiudiziale. 


Vi era, invece, ansia di comprendere, desiderio di aiutare, 
stimolo incessante a superare le dure prove quotidiane di molti, 


3 








i sacrifici degli studenti che all'Istituto venivano da lontano. 


Sapeva che i giovani sono un problema. Lo erano sempre stato, 
anche ai suoi tempi. Figuriamoci in questi: in questi della conte- 
stazione, della minigonna, delle occupazioni. Ma sapeva anche che 
avevano ragione, e lo diceva, seppure con un vago senso di tri- 
stezza. Tristezza per una scuola che avrebbe voluto vedere mo- 
derna ed efficiente e non ancella della attuale società ingiusta e 
contradditoria. 


Tristezza per le promesse sempre disattese, le speranze sem- 
pre deluse e vanificate. 


Ma rimase sino agli ultimi giorni nel Suo Istituto. Per aiutare 
i giovani, per aiutare tutti a comprendersi, a superare le avversità. 


Agli insegnanti preoccupati, insonni per una notte accanto al 
figlio ammalato, diceva: « Figli piccoli, dolori piccoli; figli grandi, 
dolori grandi ». 


Per questi figli, per quelli di ognuno, per quelli che tutti i 
genitori gli avevano affidato, aveva voluto rimanere sino all'ultimo. 


Nino Ferri 


Il Comune ha pubblicato il seguente manifesto: 


La Civica Amministrazione esprime il più sincero e profondo 
cordoglio per la improvvisa scomparsa del prof. Italo Mengaroni, 
Preside dell'Istituto Professionale di Stato per il Commercio « A. 
Olivetti », che per tanti anni ha dedicato la Sua vita alla scuola 
ed all'Istituto, da Lui diretto, profondendovi sino all'ultimo ener- 
gie, passione, impegno, intelligenza. 


Dalla Residenza Comunale 
Fano, 30 giugno 1972. 


Gli altri manifesti sono: 


del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Professionale 
di Stato per il Commercio « A. Olivetti » 


della Vice Preside e degli insegnanti dell'Istituto Professionale 
di Stato per il Commercio « A. Olivetti » 


dei Presidi, professori, personale e alunni delle Scuole Medie 
Statali « Gandiglio » e n. 3 di Fano 


dei presidi ed insegnanti della Scuola Media Statale « M. 
Nuti » 


del Consiglio degli studenti dell'Istituto Professionale di Stato 
per il Commercio 


del personale non insegnante dell'Istituto Professionale di 
Stato per il Commercio 


dei membri del Comitato Scuola-Famiglia Professionale di 
Stato per il Commercio 


degli amici 











ANNIVERSARIO D'INFAMIA : 
20-21 AGOSTO 








Un anniversario e un primato. 


Il 20 e il 21 agosto 1944, i nazifascisti commettono, per mat- 
ta bestialità, l’ultima infamia contro la nostra Fano: distruggono 
con potenti cariche di esplosivo sei campanili e la torre civica. 

In nessun'altra città d’Italia su cui ha pure infierito il loro 
odio e la loro rabbia, ne sono stati abbattuti tanti. Seconda viene 
Faenza e terza Empoli (1). A Sansepolcro è stato distrutto il 
guardingo del XII secolo, la cosiddetta Torre di Berta, che svet- 
tava al centro della piazza principale. 


La dettagliata descrizione fatta dall'attento diarista Giusep- 





Panorama parziale di Fano con il campanile della chiesa S. Arcangelo (Foto Lamberto Deli). 


pe Perugini merita di essere conosciuta da tutti, a infamia del 
fascismo, a orrore della guerra. 


« Alle prime luci del 20 agosto, alle ore 4,25, una squadrac- 


(*) Altre immagini delle distruzioni naziste a Fano sono state pubbli- 
cole nel SREBIEMnO al Notiziario, 1967, pag. 150 e segg., e nel Notiziario, 
, N. 5, pag. d. r 


(1) GIUSEPPE PERUGINI, Fano e la second i 
ORA conda guerra mondiale, Bologna, 
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cia di guastatori delle SS s’inoltra nel bel chiostro di S. Patex 
niano, dirige i suoi passi verso la porta del campanile, guada 
gnandone la scala che conduce al primo pianerottolo. Dislocat 
ivi gli infernali ordigni, alle ore 5,10 la bella torre del Sansovi 
no (2) precipita di schianto e con il suo immane crollo sfonda 
l'abside del tempio, distruggendo e sotterrando l’altare maggiore 
ed il coro tutto di noce, bello ed elegante. Dal lato opposto tra- 














ta nia 


Il campanile della chiesa di S.Arcangelo (Archivio del Collegio S. Arcangelo). 





(2) Tale è la denominazione corrente, L’opera fu terminata nel 1589 
« pur essendo molto avanti, nel tronco meno significativo, una trentina 
d'anni prima » (CESARE SELVELLI, Fano e Senigallia, Bergamo, 1931, pag. 51), 
mentre Jacopo Tatti, detto il Sansovino, era vissuto dal 1486 al 1570. 








al 








volge la sacrestia e una parte del convento (.....). 
«Nemmeno un’ora dopo ecco un altro scroscio. Crolla il cam- 
panile della Chiesa di S. Maria Nuova, altissimo, bello ed impo- 
nente {3) con il suo ben intonato concerto di quattro grosse 
campane, che fortunatamente rimangono salve (.....). Unico caso, 
tra i campanili abbattuti, a dispetto dell’illimitata ferocia di 
premeditate distruzioni. Completa rovina subiscono nella Chiesa 
l'altare maggiore, il grandioso coro, un vero gioiello d'arte tutto. 


fregiato ad intarsi. 
«Stessa infelice sorte tocca al campanile della Cattedra- 


a (CI 


«Alle ore 20 salta il campanile di Sant'Arcangelo (5), ma la 
chiesa è salva, mentre il collegio annesso, diretto dai Carissimi, 


è fortemente danneggiato. 

«All'indomani, 21 agosto, continua il flagello. Tocca oggi alla 
torre comunale dell'orologio e al molto modesto campanile della 
Chiesa di S. Silvestro, ambedue in piazza XX Settembre. In que- 
sto stesso giorno viene abbattuto il campanile di S. Domenico, 
in piazza del Mercato (6). Il campanile dell'orologio pare non 
voglia ubbidere e non vuole cadere. Un primo e un secondo di- 
spositivo di mine non bastano a far saltare la possente mole del 
Bonamici (7). 

«I guastatori ripetono con rabbiosa tenacia una terza opera- 
zione e questa volta la bella torre civica dà un urlo e crolla tra- 
volgendo sotto i suoi enormi blocchi massicci di travertino an- 
che il fianco sud del meraviglioso, storico Palazzo della Ragione 
e danneggiando ancora il teatro della Fortuna, già gravemente 
colpito dalla caduta di due spezzoni dodici giorni or sono. 

«Anche la chiesa di S. Domenico presenta una grande ferita 


nell'abside per l’impeto travolgente del suo campanile. 
«La chiesina di S. Silvestro (la Madonna di Piazza) (8), mu- 
tilata come tutte le altre chiese, è anch'essa ridotta a un cumulo 


di rovine » (9). 


(3) Il campanile era stato ultimato nel 1602: CESARE SELVELLI, Fanum 
Fortunae, Fano, 1943, pag. 96. La chiesa, già del Salvatore, ampliamento 
o sostituzione di una più antica, fu consacrata nel 1557 e rimodernata ed 


alzata nel 1708. 

(4) Vedi Notiziario, 1972, n. 3, pagg. 15-19. 

(5) La chiesa fu consacrata nel 1779; il campanile, a torre goticizzante, 
fu completata probabilmente all’epoca della costruzione dell’attuale chie- 
sa. Appartenne sino al 1860 alle Benedettine: CESARE SELVELLI, op. ult. cit., 


pag. 131. 
6) La chiesa risale alla fine del sec. XIII e fu trasformata nel sec. 


( 
XVIII: CESARE SELVELLI, op. ult. cit., pag. 126. 
. (7) « Parrebbe che il progetto eseguito sia la risultante di un primo 
disegno di Giov. Francesco Bonamici da Rimini, modificato da varianti 
superiormente apportate. Il Bonamici diresse i lavori, compiuti nel 1749 »: 


CESARE SELVELLI, op. ult. cit., pag. 49. 

(8) Fu costruita nel sec. XII e rifatta e sopraelevata nel 1606: CESARE 
SELVELLI op. ult. cit., pag. 52. Questi, datando il campanile alla fine del- 
1’800, auspica il rifacimento della preesistente opera campanaria mode- 
sta, rispondente alle proporzioni e al carattere stilistico della chiesa. 


(9) GIUSEPPE PERUGINI, op. cit., pagg. 159-163. L'elenco esatto è an- 
che in LuicI AsroLI, La Cattedrale Basilica di Fano (bozze di stampa), 
pag. 33, ma la data delle distruzioni è erroneamente indicata al 24 agosto. 
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Tre immagini della terrificante visione della torre civica fatta saltare dai tedeschi. {Foto Enzo Capalozza). 
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| Vengono distrutti pure il mastio della Fortezza Malatestiana 
| ed il faro; squarciato e devastato il porto. 

E i nazifascisti « si accaniscono di nuovo, minando strade, 
imbocchi di vie, palazzi, negozi, uffici, che saltano in aria, ag- 
giungendo rovina su rovina » (10). 

Di lì a poco, il 27 agosto, le avanguardie alleate entrano a 
Fano, ove era stata attiva la Resistenza. 





Ha inizio la ricostruzione; sono gettate le basi del rinnova- 
mento politico, sociale ed economico, sotto la spinta popolare. 





Sansepolcro. La torre di Berta distrutta a mine dai nazifascisti nel luglio 1944 (Foto ed. Ida Micheli). 
Tra mille difficoltà e contrasti, tra immancabili disfunzioni ed 


errori, l’Italia liberata riprende il suo cammino interrotto 
nel 1922. 


(10) GIUSEPPE PERUGINI, op. cit., pagg. 163-164. 








V'è oggi — chi può disconoscerlo? — una vistosa differenza 
tra le condizioni medie, certo non soddisfacenti, dei lavoratori 
e dei pensionati e quelle dell’ « era fascista » (pur con larghe 
frange di estrema miseria, pur col permanente flagello della di- 
soccupazione, pur con lo spietato e insufficiente rimedio dell’emi- 
grazione, pur col divario grave tra lo sviluppo produttivo della 
grande industria e la. società civile, che è quanto dire scuole, 
ospedali, case, giustizia), tanto più significativa se si ponga 
mente a quelle di paesi ad aperta e brutale dittatura capitali- 
stica e militaresca, come la Spagna, la Grecia, gli Stati dell’Ame- 
rica Latina. 

E v'è un abisso tra il dispotismo e l'oppressione, da un lato, 
e la democrazia politica e sociale dall'altro. 

Il 28 ottobre 1922 fu l’alba della bella stagione per la grossa 
borghesia affaristica e speculatrice. 

Pochi giorni dopo, erano annunciati i primi provvedimenti 
economici e finanziari da attuare: cessione all'industria privata 
di alcuni servizi pubblici, applicazione dell'imposta di ricchezza 
mobile sui salari, riduzione delle retribuzioni ai dipendenti delle 
aziende di Stato, abolizione della nominatività dei titoli, di- 
vieto di dare in concessione altre terre incolte alle cooperative di 
coltivatori, soppressione della tassa di successione e dell'imposta 
sugli articoli di lusso, sblocco dei fitti e delle disdette dei con- 
tratti agrari, scioglimento della commissione d’inchiesta sui so- 
praprofitti di guerra (11). 

Si constatò subito, così, che i finanziatori della sedizione 
avevano collocato a frutto assai profittevole il loro denaro! 

Poi vennero i pieni poteri, la legge elettorale truffa di Gia- 
como Acerbo, i delitti politici di stato, il partito unico, il tribu- 
nale speciale, le aggressioni belliche. 

I fanesi, gli italiani tutti ricordino. 

Meditino i giovani che non sanno e a cui la scuola spesso 
tace, per vile agnosticismo o per una scelta di nostalgia e di 
complicità. 

Molti dei giovani di allora, nel primo dopoguerra e dopo, 
diseducati ed ingannati, si lasciarono irretire nel nazionalismo 
reazionario e terroristico delle « guardie bianche », che conduce 
fatalmente al razzismo, alla rapina coloniale, alla guerra. Ades- 
so i giovani, pur nella diversità degli orientamenti e delle scelte 
ideologiche, si sono schierati, in maggioranza, sull’altra sponda. 

Diventi questa maggioranza sempre più decisa e consapevole, 
nell'impegno culturale e politico, diretto a consolidare i conte- 
nuti ed i valori della nostra repubblica democratica fondata sul 
lavoro. Per la pace, per la civiltà. 


e. cap. 


(11) Vedi Guino NozzoLI, I ras del regime, Milano, 1972, pagg. 15-16. 
Già con R.D.L. 10 novembre 1922, n. 1431, fu abrogata la legge 24 settem- 
bre 1920, n. 1279 sulla obbligatorietà della conversione in nominativi dei 
titoli al portatore emessi da enti pubblici e privati e da società per 
azioni, ciò che provocò un’interpellanza di Giacomo Matteotti an- 
nunciata il 23 novembre 1922. Con il R.D.L, 7 gennaio 1923, n. 8, fu pra- 
ticamente abolito il regime vincolistico delle locazioni di immobili urbani. 
E via dicendo, La consultazione degli Atti parlamentari è molto istruttiva 
e apre gli occhi anche ai ciechi. 


eni 











Nota sul palazzo Castracane 





Come si legge in uno scritto di Piercarlo Borgogelli Otta- 
viani (cfr. Oreste Tarquinio Locchi, « La Provincia di Pesaro e 
Urbino », Editrice « Latina Gens », Roma 1934, pp. 482-483) 
l’antico palazzo Castracane sorge « nella via omonima ed appar- 
tiene ai conti Castracane degli Antelminelli a cui appartenne il 
celebre Castruccio, Signore di Lucca. Interessante il quattrocen- 
tesco ingresso a colonne e a soffitto a cassettoni (vedere ripro- 
duzione in copertina), ed i portali in pietra con l'impresa del 
cane. Al piano nobile, nel Salone d’ingresso, si ammira un soffit- 
to a cassettoni, che ha al centro un gran sole raggiante d'oro, 
tipica ed interessante lumiera. Attorno gira .un gran fregio ad 
olio su cui Francesco Cesari detto « Il Cavaliere d'Arpino » di- 
pinse le principali imprese di Castruccio Castracane. Sono note- 
voli altre due sale: una con un ricchissimo soffitto intagliato in 
legno a cassettoni; l'altra pure con un soffitto in legno, ma piano 
e dipinto a fregi e rose nel sec. XV ». 


Su Castruccio Castracane non sàra inutile ricordare il cele- 
bre scritto del Machiavelli: « La vita del Castruccio Castracani 
da Lucca descritta da Niccolò Machiavelli e mandata a Zanobi 
Buondelmonti e a Luigi Alamanni suoi amicissimi ». 


Sulle origini e sulla storia della famiglia Castracane degli 
Antelminelli esiste anche un interessante manoscritto inedito di 
Torello Torelli presso la Biblioteca Federiciana (Mss. Amiani, 
120) (1). 


faiba: 





(1) Per quello che la rivolta popolare del 1791 ha riguardato alcuni 
membri della famiglia Castracane, vedi: Nino FERRI, Millesettecentonovan- 
tuno: Fano giacobina in « Supplemento al Notiziario », 1966, pag. 75 e 
segg., con bibliografia. 





Un nobile fanese amico del Foscolo 


Il 14 novembre 1844 moriva a Fano Giulio di Montevecchio, 
duca di Ferrentillo, conte di Mirabello, Monteporzio, de’ Conti 
Martinozzi. 

Dotto specialmente nelle matematiche, volle da giovane viag- 





Giulio di Montevecchio in un ritratto di Giusto Cespi (da fotografia). 
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giare in molti paesi d'Europa. 
Il Foscolo conobbe nel 1808 il conte Giulio di Montevecchio 
in un'antica villa sul clivio del lago di Como, presso la famiglia 








del conte Giovio, amica di tutti i letterati del tempo. 
Nel passare da Milano a Pavia, il Foscolo espresse al Mon- 
| tevecchio il desiderio di avere con sé un amico poiché « la soli- 
tudine gli piaceva a passeggio, ma in casa ne aveva terrore. Ave- 
va sempre bisogno di una presenza familiare, di una persona a 


n 





Ugo Foscolo in un ritratto di A. Fabre (Foto Alinari). 


cui rivolgere la parola », e Giulio di Montevecchio lo accompa- 
gnò volentieri. 


L'uno grande poeta e docente di eloquenza, l’altro studente 
di matematica nella stessa Università di Pavia. 


Nel febbraio 1809 il Foscolo è sempre più tormentato dal- 
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l'affetto per Francesca Giovio, la giovane figlia del conte, e de- 
cide di andare di nuovo per qualche giorno a Como insieme con 
l’amico Giulio di Montevecchio. 

Nel giugno il Foscolo tornò solo a Como e si incontrò con 
la giovane Francesca, dalla quale seppe che essa era stata dal 
padre promessa sposa al colonnello Vautrè. Ciò nonostante il 
Foscolo spera ancora, torna a Pavia, ma si sente triste e solo, 
ora che l’amico Montevecchio è assente. 

« Giulio, amico Giulio — scrive il Foscolo — vieni a tenere 
compagnia al tuo Ugo, egli ha paura della solitudine, non lo sai? 
Vieni il tuo Ugo non è più padrone né memore di sé, le idee gli 
vacillano nel cervello ». 

Dopo questa lettera Giulio di Montevecchio raggiunse ben 
presto l'amico ed insieme con lui nell'ottobre si recò di nuovo 
a Como. 

Più tardi il Foscolo pregò il conte di Montevecchio di chie- 
dere per lettera, in suo nome al conte Giovio la mano della figlia. 

Il conte Giulio scrisse la lettera con modi diplomatici e la 
mandò ad Ugo perché la leggesse, e, se ne fosse contento, la 
spedisse. Ma il Montevecchio era però dell’opinione che fosse 
più opportuno parlare a voce col conte Giovio, per cui era di- 
sposto ad accompagnarlo ancora a Como. 

Infatti poco tempo dopo vi andarono insieme, ma nessuno 
dei due parlò della cosa al conte Giovio ed il 12 settembre 1810 
la contessina Francesca andò sposa al colonnello Vautrè. 

Il conte Giulio di Montevecchio era nato a Senigallia il 9 no- 
vembre 1780; studiò per nove anni al collegio Nazareno di Roma. 

Terminati gli studi fu inviato dal padre alla corte di Dresda, 
in Sassonia, rimanendovi però pochi anni. Si recò poi a Lipsia 
per frequentare le facoltà di diritto e di botanica di quell’Uni- 
versità. 

Tornato in Italia si stabilì a Modena, ove studiò Matematica 
sotto la guida di illustri docenti, e tanto si distinse che, appena 
laureato gli fu offerta la cattedra di Matematica all’Università 
di Ferrara, cattedra che il Montevecchio per modestia rifiutò. 

Tra il 1810 e il 1811 viaggiò molto attraverso l’Italia, visi- 
tando le principali città e per un breve periodo soggiornò anche 
in città estere. 

Dopo la morte del padre, avvenuta nel 1823, dovette occu- 
parsi dell'amministrazione agraria della vasta proprietà lascia- 
tagli in eredità, e perciò si stabilì a Fano. Gli furono offerte alte 
cariche; fra l’altro fu nominato dalla provincia di Pesaro-Urbino 
deputato « per ottenere da Roma la revisione dell’estimo cata- 
stale » ed egli tanto si adoperò per una rapida ed equa soluzione 
del compito affidatogli, che ebbe molti onori da illustri perso- 
naggi e cinque medaglie d’oro dal Papa Gregorio XVI. 


Giuseppe Guasco 





Ecatombe di olivi, di olmi, di querce 
| a Montegiove 





Riportiamo senza commenti la segnalazione fatta dalla diri- 
genza comunale alle competenti autorità, giudiziaria e a livello 
amministrativo di controllo e di salvaguardia, oltreché alla Sezio- 
ne Pesaro-Fano di « Italia Nostra »: 


Fano 20 giugno 1972 - prot. n. 16591 


AI Sig. Pretore di Fano 
e p.c. all'Ispettorato Provinciale d'Agricoltura Pesaro 
1 alla Soprintendenza ai Monumenti Ancona 


alla Camera di Commercio, Industria e Agricoltura Pesaro 


alle Sezioni di Pesaro e Fano di « Italia Nostra » Fano 


Alle pendici di Montegiove, quasi nottetempo, sono avvenuti 
due abbattimenti di un rilevante numero di olivi, di alcuni olmi e 





La ruspa in azione. (Foto Luigi Torriani). 












Le vittime. (Foto Luigi Torriani). 
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querce: il taglio appare recentissimo. 
La testimonianza di persone del luogo parla di alcuni filari di 


olivi localizzati nello spazio di circa un ettaro. 
| Il primo abbattimento è a circa cento metri dal nuovo Mona- 


stero delle Benedettine, il secondo a venti metri dallo stesso, 
La legge vigente prevede come reato l'abbattimento di alberi 


d'olivo in numero superiore a 5 ogni biennio, anche se danneggiati 
o deperiti (d. lg. Igt. 27 luglio 1945, n. 475 e successive modifica- 








Dopo: il deserto (Foto Luigi Torriani). 


zioni) e lo punisce con la pena pecuniaria pari al decuplo del va- 
lore delle piante abbattute, considerate in piena produttività anche 
se non lo siano. 


Cordiali saluti. 


IL VICE SINDACO 
prof. Nino Ferri. 


Eloquente la documentazione fotografica. 


Quale conseguenza ha avuto per l'autore o gli autori l'iniziativa 
‘distruttrice? E quale sèguito la denuncia? 
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In tema di salvaguardia della flora 





Più volte si è parlato in questo periodico dell’offensiva con- 
tro gli alberi a Fano: un'offensiva che continua (1). 

Ogni iniziativa — sul piano statale e su quello regionale — 
diretta a preservare la vegetazione è altamente commendevole 
e, nella situazione attuale, è sacrosanta, ma, per essere efficace, 
dovrebbe tener conto, a mio parere, delle considerazioni che 
seguono. 

1) La conservazione degli alberi (specie d’alto fusto) at- 
tiene alla salute pubblica e alla salvaguardia del paesaggio, en- 
trambe costituzionalmente protette (artt. 32, primo comma, e 9, 
secondo comma, Cost.), sicché questo duplice interesse priorita- 
rio non deve essere subordinato ad elastiche, elusive ed opina- 
bili esigenze della tecnica agraria. 

2) L'apertura di nuove strade, la rettifica del tracciato di 
strade preesistenti e l'ampliamento delle medesime dovrebbero 
dar luogo solo in via eccezionalissima all'abbattimento di alberi: 
cioè per urgenti e improrogabili necessità, la cui sussistenza non 
sia demandata all'ente che costruisce, rettifica od amplia la stra- 
da, ma al Consiglio Nazionale delle Ricerche o ad istituendi 
Comitati regionali per la difesa della flora, con la partecipazione 
di rappresentanti di « Italia Nostra, della Federazione nazionale 
pro natura, delle associazioni degli agricoltori e dei coltivatori. 
Altrimenti, i crimini abbondantemente perpretrati in tante stra- 
de d'Italia, già alberate ed ora nude e calve, non saranno scon- 
giurati dalle buone intenzioni del nostro legislatore (nazionale 
o regionale che sia). 

3) E' risaputo con quanta (spesso cieca) larghezza le auto- 
rità comunali autorizzino le costruzioni, in ciò istigate o asse- 
condate dalle Commissioni edilizie (2) ed è, altresì, risaputo 
che le domande di licenza e gli allegati (prospetti, planimetrie 
ecc.) sono ora muti sulla situazione topografica della zona edi- 
ficatoria. Non può essere consentito. dunque, l’abbattimento di 
alberi per l'edificazione di costruzioni, pur debitamente autoriz- 
zate; occorre, al contrario, stabilire la regola del divieto di co- 
struzioni che importino l'abbattimento. 

4) L’abbattimento, comunque, dovrebbe sempre essere Su- 
bordinato alla duplice e conforme autorizzazione della Soprin- 
tendenza ai Monumenti e dell’assessorato regionale alla cultura. 

5) Una sanzione pecuniaria (da intendersi a titolo di risar- 
cimento del danno subìto dalla collettività) molto rilevante do- 
vrebbe comminarsi per ogni pianta arbitrariamente abbattuta. 
Anche a sorvolare sul fatto che quest’ultima rende un utile di 


(1) Vedi, da ultimo, in questo stesso fascicolo alle pagg. 15-17... 

(2) Vedi: FuLco PRATESI, La piaga delle lottizzazioni e degradazione 
dell'ambiente naturale, in Consiglio Nazionale delle Ricerche, Libro bian- 
co sulla natura in Falia, Roma, 1971, pag. 180 e segg., MARCELLO VITTO- 
RINI, La speculazione edilizia, ivi, pagg. 189, 191 e passim. 
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in Italia », 





Valle di Susa: strada Salbertrand-Oulx, prima e dopo il taglio degli alberi. (F . can ; 
edito dal Consiglio Nazionale delle Ricerche). (Foto T.C.I. - dal « Libro bianco sulla natura 
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mercato (legna da ardere e, spesso, legname pregiato di prezzo 
altamente remunerativo), molti sono coloro che alienano terreno 
agricolo a scopo edificatorio e, all'uopo, lo spogliano preventiva- 
mente o per impegno contrattuale, dei soprassuoli, col risultato 
di aggiungere all’utile della merce ricavata dalle piante, lo scan- 
daloso, usurario, famelico profitto, permesso, per i lotti fabbri- 
cabili, dall’«uso capitalistico del territorio». 


Tenendo presente che la finalità da perseguire nell'interesse 
della collettività è la preservazione sia dei benefici effetti (di- 
retti e indiretti) della vegetazione sulla salute, sia delle caratte- 
ristiche estetiche (e perciò anche turisticamente rilevanti) del 
paesaggio, non vedrei remora alcuna, sul piano di una esegesi 
giuridica evolutiva (3), aderente alla odierna realtà della vita 
sociale e della scienza ecologica (4), a ricomprendere nei provve- 
dimenti (amministrativi) dell'autorità emanati per ragioni di 
sicurezza e di igiene (art. 650 cod. pen.) il divieto di taglio, reci- 
sione e sradicamento di alberi e a far rientrare siffatta vandalica 
attività nella distruzione o alterazione delle bellezze naturali (art. 
734 cod. pen., indipendentemente dalle formalità e dalla proce- 
dura della legge 29 giugno 1939, n. 1497). Sicché, ad evitare 
elusioni e distorsioni fuorvianti, sarebbe opportuno e rispon- 
dente a criteri di precauzionale oculatezza che si facesse, 
expressis verbis, salva l'applicazione delle pene previste dal co- 
dice penale e da leggi speciali, a presidio delle concorrenti mani- 
festazioni di volontà ordinatoria (in atto o in potenza) della 
pubblica amministrazione (statale e regionale e, altresì, provin- 
ciale e comunale). 

Gli è che, qualora questa opinione fosse accoglibile, più 
ardui diverrebbero il coordinamento e la compenetrazione di 
norme di differente provenienza, natura ed efficacia. Quindi, per 
non creare caotici accavallamenti e conflitti di attribuzioni, sa- 
rebbe, forse, preferibile, (in mancanza di una legge cornice dello 
Stato che regoli la materia in modo autonomo anche sotto il 
profilo sanzionatorio), che le regioni ricorressero all'emanazione 
di ordinanze e alla produzione regolamentare. E’ un argomento 
complicato e delicato, che richiede attento studio e prudenti 
determinazioni. 

Ovviamente (e doverosamente), mi sono astenuto da qual- 
siasi accenno a eventuali riflessi di legittimità costituzionale del- 
le eventuali norme regionali e mi sono limitato a rapide ed 
estemporanee osservazioni relative alle (future) scelte di poli- 
tica legislativa, con qualche rilievo interpretativo, del tutto per- 
sonale, nel quadro del vigente ordinamento penalistico. 


e. cap. 


(3) Vedi: Francesco PaoLo Boniracio, Il giudice e la legge, in Realtà 
nova (Rivista mensile dei Rotary Club d’Italia), 1972, n, 5, pag. 359 e 
se 


, 


B£. 

(4) Vedi: RuccERO TOMASELLI, La vegetazione nell'ambito della piani 
ficazione ecologica territoriale, con ampia ed aggiornata bibliografia, in 
Senato della Repubblica, Problemi dell'ecologia, vol. I, 1971, pagg. 169-198; 
RoBeERTO CORTI, Difesa della flora, vegetazione e paesaggio, in Libro bianco 
ecc. cit., pag. 214 e passim; MARCELLO VITTORINI, Assetto territoriale e 
difesa della natura, ivi, pag. 313 e passim. 
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Note d'arte 





Con l'avvento dell’estate anche la Sala Morganti del Palaz- 
zo Malatestiano cambia destinazione e diventa sede di mostre. 

Dal 10 al 18 luglio vi ha esposto Franco Danesi caratteristici 
paesaggi ad olio di cui così ha scritto G. Brandi: « Nessuna 
espressione emotiva violenta di dolore o di tristezza viene offer- 
ta dall'autore di queste opere belle che, al contrario, riescono a 
trasmettere a chi le osserva ciò che l’artista intende comunica- 
re: la serenità, il riposo, l'amore della natura [.....|] opere che 
dicono con semplicità e amore delle cose più care all'anima e ti 
parlano delle luci e delle ombre, dei campi, della natura, della 
serenità ». 


Sempre alla Sala Morganti, dal 20 al 28 luglio, ha esposto 
anche il concittadino Sandro Tombari una serie di interessanti 
pastelli a cera. Così Valerio Volpini ne parla nella presentazione 
del catalogo: « Con questo gruppo di nuovi lavori mi pare che 
Tombari sia giunto ad un momento molto importante della sua 
esperienza; Tombari viene dalla grafica e da un anno sta edifi- 
cando una pittura che lo allontana sempre più dai moduli sim- 
bolici e puramente visivi d'una volta. Ma della ormai lontana 
opera di grafico sembra fare tesoro di certi moduli e cioè la 
solidità dell'impianto e il rigore delle strutture in cui il quadro 
si compone. Nessuna esperienza va mai perduta e Tombari fa, 
a mio parere, assai bene a non dimenticare l’icasticità del segno 
e quello che l'immediatezza e la sicurezza dell'invenzione può 
offrirgli nell'espressione ». 


Pure alla Sala Morganti, dall’1 al 10 agosto, ha esposto il 
giovane fanese Alberto Stoppini delle cui tele così ha scritto 
G. Pandolfi: « Le sue figure trasognate, sempre in attesa, restano 
immobili in una realtà definitiva ed incombente, racchiusa in uno 
spazio di colore. Sono forme precise e riconoscibili, scavate e 
corrose, spesso situate in un paesaggio scenografico congelato e 
statico, messo lì ad artificio come un accessorio; a volte sorgenti 
da una colata di giallo-rosso-nero che dilaga, straripa, si scioglie, 
si fonde e diventa emanazione diversa di una stessa forza vi- 
tale ». 


Fuori Fano, alla Galleria Salvi di Sassoferrato, il concitta- 
dino Giordano Perelli ha esposto, dal 28 maggio al 5 giugno, 
una serie di opere grafiche il cui tema predominante è la figura 
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umana: « Immagini — precisa l'autore — che non esistono nella 
realtà, oniriche e fantastiche, qualche volta tristi, uscite dai 
meandri tortuosi della vita ». 

Pienamente favorevoli i giudizi del pubblico e della critica. 


Dal 5 al 27 agosto è stata rinnovata una felice iniziativa: 
quella della mostra estiva dei giovani pittori e scultori fanesi 
nel piccolo chiostro interno della Loggia di S. Michele. 

Luana Consolini, Paolo Del Signore, Roberto Esposto, Mau- 
rizio Gasperoni, Giovanni Gradoni, Maurizio Malospiriti, Giulio 
Marcucci e Paolo Piantanelli costituiscono — come ha scritto 
Alberto Berardi — la « nuova generazione » che « ha dimenticato 
(vuole dimenticare) quanto ha imparato a scuola, non crede 
nella funzione catartica dell’arte, vuole essere utile alla società 
lavorando, come tutti, con fiducia e con impegno »... 


Alla Galleria d'Arte « il Quadrifoglio » di Rimini ha tenuto 
una personale il concittadino Nino Andreoli. Dei suoi dipinti 
così ha scritto Luciano Marucci: « Nelle prime opere, la forma 
prevale sul colore, ancora troppo denso, ma, a poco a poco, esso 
si andrà smaterializzando fino a diventare più trasparente e 
luminoso, più puro e libero, mentre i rapporti di masse e i piani 
intersecanti origineranno un nuovo dinamismo e un ritmo più 
musicale [.....]. Quando ormai l'oggetto è dissolto completamen- 
te, nella pittura di Andreoli, si verifica un altro colpo di ali e 
un'altra svolta più decisiva: da un ”Impressionismo astratto” di 
gusto tipicamente francese, irrompe con forza, l'oggetto carico 
di drammatica espressività ». 


F. Ba. 








Vigilanza e controllo 
delle comunità infantili 








L'Amministrazione comunale di Fano ha provveduto recente- 
mente all'assunzione di una assistente sociale e di una vigilatrice 
d'infanzia. Le due nuove dipendenti sono state assegnate rispet- 
tivamente all'Ufficio assistenza e all'Ufficio sanitario. 

Ci preme segnalare che tali nuove impiegate sono state 
subito incaricate di completare l'équipe di vigilanza e controllo 
delle collettività infantili esistenti nel Comune. 

L'ufficio sanitario comunale si stà infatti attualmente interes- 
sando di approfondire la conoscenza sulle condizioni ambientali 
e sul funzionamento delle colonie climatiche estive. All'uopo è 
stato redatto dall'Ufficio del Medico Provinciale di Pesaro un det- 
tagliato modulario che permetterà di avere una esatta fotografia 
e radiografia delle comunità suddette. 

E' intenzione dell'Ufficio sanitario comunale estendere, quan- 
to prima, tale indagine conoscitiva anche alle altre collettività 
permanenti: collegi, istituti, scuole di ogni ordine e grado. 

Sulla base di altro modulario in via di allestimento, l'ufficio 
d'igiene, sta anche predisponendo un servizio per l'accertamento 
delle condizioni igienico-sanitarie ambientali e di funzionamento 
di tutte le industrie ed opifici esistenti nell'ambito del Comune. 

L'attuazione di tale servizio non potrà, peraltro, prescindere 
dall'assunzione di altro personale tecnicamente preparato a questi 
nuovi compiti che presentano notevoli difficiltà tecniche e neces- 
sitano di particolare impegno. 


Giulio Frongia 
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Musica e teatro 








L'inclemenza del tempo non ha favorito quest'anno l'inizio 
della stagione teatrale e musicale alla Corte Malatestiana. 

La sera di mercoledì 12 luglio, mentre la pioggia cadeva fitta 
e il termometro scendeva sempre più verso il basso, il molto 
pubblico che aveva prenotato e acquistato i biglietti per assistere 
al recital di Giorgio Gaber è stato dirottato al Cinema Boccaccio 
dove il noto cantautore, coadiuvato da Giorgio Casellato al piano- 
forte, da Giancarlo Messaggi al contrabbasso, da Ivo Meletti alla 
chitarra e da Giancarlo Ratti alla batteria, ha egualmente tenuto, 
sotto l'egida del Piccolo Teatro di Milano, il suo spettacolo di 
canzoni. 

Calorosissimo il successo e generalmente favorevoli (seppu- 
re con qualche riserva d'ordine ideologico) i commenti del pub- 
blico. 


Balletto dell'Opera di Stato di Kosice. Danze Polovesiane dal è Principe Igor » di Borodin. 
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Non altrettanto successo è invece arriso al primo spettacolo 
di prosa della stagione, lo « Ippolito » di Euripide nella interpreta- 
zione della compagnia « Attori Riuniti » con Marisa Belli, Alberto 
Terrani, Ivano Staccioli e Rina Franchetti. 


A parte il clima « polare » che ha imposto il rinvio della rap- 
presentazione dal 13 al 16 luglio, nulla infatti nella modesta regia 
di Pier Antonio Barbieri è servito ad animare e rendere interes- 
sante il ritorno sulle scene dell'antica tragedia greca che pure ha 
grandi pregi poetici ed è fra i maggiori capolavori del repertorio 
classico. 

Il solo Terrani nel ruolo del protagonista ha dimostrato di es- 
sere pienamente all'altezza della parte, strappando allo scarso 
pubblico infreddolito e annoiato i pochi applausi veramente me- 
ritati. 

Clima finalmente estivo e limpida notte stellata la sera del 
20 luglio. 

Nel Chiostro di S. Paterniano, suggestivamente illuminato e 
gremito di pubblico, ha tenuto il suo primo concerto estivo (un 
secondo è in programma alla Corte Malatestiana per il 18, agosto) 
il Coro Polifonico Malatestiano, ottimamente diretto dal M° Gia- 
como Bellucci. 

Insieme al complesso corale fanese si sono esibiti l'arpista 
Bianca Amadori Monteverde e il flautista Fiorenzo Di Tommaso, 
applauditissimi in una serie di bellissime cantate cinquecentesche. 


Clima da inaugurazione ufficiale e pubblico numeroso e sod- 
disfatto anche alla Corte Malatestiana, la sera di martedì 25 luglio, 
per l'esibizione del Balletto dell'Opera di Stato di Kosice. 

L'affiatato complesso cecoslovacco (corpo di ballo diretto 
dalla coreografa M. Halaszova e orchestra diretta dal M° Boris 
Velat) ha .eseguito per la prima volta a Fano il brillante « Ballo 
dei cadetti » di Strauss, la suggestiva « Paganiniana » di Rachma- 
ninoff e le celebri « Danze Polovesiane » di Borodin. 

Il fermo proposito dell'Amministrazione Comunale di voler 
caratterizzare con gli spettacoli di balletto le stagioni estive alla 
Corte Malatestiana ha quindi dimostrato pure questa volta una sua 
indubbia validità, anche se non sono mancati i pareri contrari e 


se un paio di rappresentazioni liriche avrebbe pure avuto un suo 


pubblico di appassionati e competenti. 


In compenso quelli che dovrebbero dichiararsi più che soddi- 
sfatti sono i giovani fans della musica leggera. 

Si è cercato di accontentarli, prima con una esibizione di 
Adriano Pappalardo (26 luglio), poi con uno spettacolo organizzato 
dall'A.R.C.I. a cui ha preso parte la Premiata Forneria Marconi 
(31 luglio) e infine con una serata avente il suo clou nella presta- 
zione di Mia Martini e del complesso «I Delirium » (9 agosto.) 

Per i piccolissimi e per i loro accompagnatori è stata inoltre 
posta in programma una serata del Teatro di Marionette di Maria 
Accettella (20 agosto). 

Il punto di forza della stagione sono comunque risultati i com- 
plessi di balletto folkloristico: il « Doina» di Bucarest, che si è 
esibito a Marotta la sera del 25 luglio e che già lo scorso anno 
aveva avuto accoglienze festosissime, e alla Corte Malatestiana 
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il prestigioso « Slask » polacco (29 luglio), in un fastoso entu- 
siasmante programma di danze, cori e canti dell'antica Slesia, 
seguito dal « Carnival in Rio » con la celeberrima troupe di dan- 
zatrici e danzatori negri del complesso «La Brasiliana » diretto 
da Miecio Askanasy (11 agosto), 


Concludendo, un cenno anche al settore prosa che, seppure 
ufficialmente trascurato per la preferenza accordata ai balletti, è 
stato egualmente rappresentato, oltre che dallo « Ippolito » di cui 
già si è detto, da un interessantissimo testo di Vladimir Maja- 
kovskij: quel « Mistero buffo » che, nella rielaborazione del regi- 
sta Virgilio Bardella per il complesso del Teatro Uomo di Milano, 
non è certo apparso come l'ideale spettacolo « digestivo » per un 
pubblico turistico-balneare (27 luglio). 

Il 14 agosto, inoltre, è andato in scena « Antonio e Cleopa- 
tra » di William Shakespeare con Lino Troisi, Francesca Benedetti 
e Aldo Reggiani; regia di Giancarlo Cobelli. 


F. Ba. 





UNA SETTIMANA DI MANIFESTAZIONI ESTIVE 





Il problema di rivitalizzare un fatto popolare e ricco di tra- 
dizione come il Carnevale e nel contempo farne un episodio di 
‘grosso richiamo turistico non era indubbiamente semplice né 
privo di rischi. 

Si trattava in sostanza di dar vita ad una serie di manifesta- 
zioni che per importanza o per originalità riuscissero a caratte- 
rizzare la nostra località turistica; cosa non facile tra un pullu- 
lare di iniziative di centri turistici più o meno vicini a noi. 


Volevamo anche che il nostro impegno contribuisse a far 
vivere o rivivere aspetti importanti del costume e della cultura 
popolare che rischiano ingiustamente di sparire per sempre. 

Erano questi i punti fondamentali di un discorso da ogget- 





Un aspetto del Pincio durante la festa dei « Quattro: cantoni » (Itinerario gastronomico fanese). (Foto Luigi Torriani). 


tivare poi in iniziative concrete. 

Una prima decisione da prendere era a nostro parere, quel- 
la di spostare la data del carnevale estivo ad un periodo più 
produttivo dal punto di vista turistico di quanto non fosse la 
prima domenica di agosto; quest'ultima data infatti coincide con 
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pallavolo maschile (foto 
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un momento particolarmente congestionato che limita l'afflusso 
di turisti da fuori Fano e impediva un efficace lancio pubblicita- 
rio tra potenziali futuri ospiti della nostra riviera. 

Questo nostro convincimento, non frutto di una isolata in- 
tuizione ma sintetica conclusione da premesse oggettive incon- 
trava in principio una certa riluttanza da parte dell'Ente carne- 


Un numero dello spettacolo del circo Gerardi. (Foto Luigi Torriani). 
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valesca, dubbi che venivano poi progressivamente e felicemente 
superati. 


A quel momento la Giunta comunale mi incaricava di redi- 
gere un piano di lavoro. 


Questo sforzo programmatico e organizzativo si è concretiz- 


zato in otto giorni di manifestazioni dal 2 al 9 luglio, delle quali 
è oggi opportuno tracciare un rapido consuntivo. 


Il risultato globale mi pare possa definirsi senz'altro soddi- 
sfacente, soprattutto per la larga partecipazione di pubblico che 
in base ad un calcolo prudente, si può indicare in oltre 50 mila 
persone nel corso della settimana. 








Il gruppo folkloristico jugoslavo Zora di Opatija alla sfilata del Carnevale d'estate. (Foto Luigi Torriani). 


Questo fatto ci ripaga delle grosse preoccupazioni avute alla 


vigilia di fronte ad un impegno in gran parte nuovo e di propor- 
zioni certamente notevoli. 


Abbiamo impostato una serie di iniziative alcune delle quali 
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meritano senz'altro di diventare tradizioni per la nostra città. 

Tra le altre mi piace citarne una in particolare: «i quattro 
cantoni ». 

Nata senza particolari pretese e con un modesto dispendio 
finanziario riteniamo abbia raggiunto egregiamente lo scopo che 
ci proponevamo; quello cioè di rivitalizzare il più schietto spi- 
rito popolare della nostra città e di contribuire alla riscoperta 
di un ambiente urbano che può riservare all’osservatore attento 
graditissime sorprese. 

Anche questa manifestazione va e sarà migliorata (miglior 
regolamentazione della viabilità, più impegnata partecipazione 
dei quartieri interessati, una quantità maggiore di vettovaglie), 
ma quello raggiunto è già un traguardo non trascurabile. Ciò 
vale anche per le altre manifestazioni la cui organizzazione va 
affinata evitando però una ricerca perfezionistica che rischiereb- 
be a mio parere di « imbacuccarle ». 


A questo proposito ritengo possano essere preziosi tutti i 
suggerimenti costruttivamente critici che i cittadini vorranno 
offrirci al proposito; l'assessorato al turismo è a disposizione in 
questo senso fin da ora. 

Concludendo mi si permetta comunque di osservare che non 
sbaglia solo chi non fa. 


Enzo Cicetti 





ASSESSORATO IGIENE E SANITÀ 





ASSISTENZA 


Su invito dell'Assessore all’Assistenza del Comune di Fano, 
si sono riuniti presso la Residenza Municipale, i rappresentanti 
degli Enti ECA, IRAB e del Comune stesso. 


Oggetto della riunione: la costituzione di un consorzio tra 
i suddetti Enti al fine di raggiungere un accordo per attuare un 
servizio di assistenza più efficace e costruttivo di quello fino ad 
oggi adottato, mediante una più semplice, economica, e indovi- 
nata amministrazione dei fondi destinati dagli stessi all’assisten- 
za pubblica. 


L'assistenza finora erogata, infatti, non riesce a risolvere 
che parzialmente i problemi degli assistiti escludendo, fra l’altro, 
certe categorie quali gli emigranti, gli handicappati, gli illegitti- 
mi, indigenti, anziani ecc. 


La costituzione del consorzio permetterà, invece, di creare 
una équipe di personale specializzato, in cui dovranno trovare 
massimo spazio le assistenti sociali, per poter operare in una 
forma più aderente alle necessità attuali mediante un diretto 
dialogo con gli assistiti. 

Il primo passo verso la soluzione del problema, sarà la co- 
stituzione di un primo consorzio fra ECA e IRAB, del quale en- 
trerà a far parte, in un secondo tempo per ragioni amministra- 
tive, anche il Comune. 


Dopo la relazione dell'assessore Paolo Carboni, hanno preso 
la parola il presidente dell’ECA, Aldo Torcoletti, ed il presidente 
degli IRAB, Italo Perettini, per esporre i propri punti di vista, 
che hanno coinciso perfettamente con quanto detto da Carboni 
e promettendo tutto il proprio interessamento affinché la inizia- 
tiva possa dare i suoi primi risultati nel più breve tempo pos- 
sibile. 
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Le annuali coniazioni del Circolo ” GIUSEPPE CASTELLANI” 


Un sigillo del Comune di Fano in uso durante 
la signoria dei Malatesta 





E' il sigillo della Città di Fano, un 
ricordo dei tempi di Roma: l'Arco 
d'Augusto, cui sovrasta la civetta e 
sta di guardia il leone, con il motto 
ammonitore, IN FANI PORTIS CU- 
STOS EST HIC LEO FORTIS (alle 
porte di Fano è custode questo for- 
te leone). 

Il « Sigillo » originale in bronzo fa 
parte della Collezione Italiana Sigilli 
e si trova a Palazzo Venezia a 
Roma. 

Nell'altro verso è rappresentata una 
veduta planimetrica del  PORTUS 
BURGHESIUS, 
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Puntualmente, come avviene da diversi anni, il Circolo Fila- 
telico Numismatico « Giuseppe Castellani » — che cura pure una 
efficiente sezione di Malacologia e di Paleontologia — in occasione 
della tradizionale manifestazione di numismatica e di filatelia, 
ha fatto coniare, anche per l’anno in corso, una medaglia vera- 
mente piacevole e di pregiato gusto artistico. 


Sul dritto è riprodotto, ripreso da un « sigillo », uno stemma 
di Fano del Secolo XIII in uso durante la signoria dei Malatesta 
— un glorioso ricordo dei tempi di Roma: raffigura l'Arco d’Au- 
gusto in una libera realizzazione, cui sovrasta la civetta, simbolo 
della sapienza, mentre a guardia sta un leone, testimonio di forza 
e di potenza, con il motto ammonitore: « In Fani portis cvstos 
est hic leo fortis» (Alle porte di Fano è custode questo forte 
leone. 


Le due iniziali raffigurate ai lati: F. A. devono tradursi in 
« Fanum Avgvsti » a ricordare Avgusto Cesare che aveva inviato 
a Fano il celebre architetto Marco Pollione Vitruvio per innalzare 
importanti edifici monumentali. Ma sono egualmente noti altri 
identici « sigilli » che recavano come iniziali: F. F. (Fanvm For- 
tvnae) a rammentare l'antico tempio dedicato alla dea Fortuna; 
oppure le lettere: G. M. che sono appunto le iniziali di uno dei 
Vicari Pontifici Galeotto de’ Malatesti che governò Fano. 


Un «sigillo » con eguali caratteristiche lo troviamo usato 
dalla Civica Magistratura. Infatti nell'Archivio di Stato — Sezio- 
ne di Fano — si conserva una pergamena in cui si nota, appesa 
ad un nastro, una impronta in cera verde del predetto sigillo. Si 
tratta di una supplica del Comune e dell'Università di Fano per 
ottenere dal Pontefice Innocenzo VI un beneficio a favore degli 
abati di San Paterniano: « Communis et Universitas Fani et Fra- 
tres Malatesta et Galeoctus de Malatestis pro Sancta Romana Ec- 
clesia Vicarii, supplicant Summum Pontificem Innocentium VI 
ut facultatem concedat Abbatibus Monasteri Sct. Paterniani, qua- 
tenus eis gratiam faciat specialem, ut ipsi gaudeant in posterum 
privilegio pontificalium et uso mitrae, annuli et baculi pasto- 
ralis ». 


Attualmente il « Sigillo » originale, in bronzo, fa parte della 
Collezione Italiana dei Sigilli n. 49 e si conserva nella Galleria 
d'Arte Medioevale e Moderna a Palazzo Venezia in Roma. 


Nell'altro verso si vede il « Portvs Bvrghesivs », riproduzione 
planimetrica del Porto di Fano che Papa Paolo V fece costruire 
all'inizio del secolo XVII. L'immagine è ripresa da una medaglia 


realizzata, in occasione dell’inaugurazione, dall’incisore Paolo 
Sanquirico conservata presso il Civico Museo Malatestiano. Il 
riconio della nuova medaglia, in mm. 30 di diametro, è stato 
riprodotto in oro, argento e bronzo. i 


A cura del Servizio Stampa del Circolo « G. Castellani » di Fano (A.G.). 





ERRATA CORRIGE pag. 3, seconda riga, invece di manifesta si legga manifesto; 
DEL N. 3/1972 » 7, nel titolo, invece di nel si legga del; 

» 10, ventitreesima riga, invece di chiesa si legga chiese; 

» 16, seconda riga, invece di Selvetti si legga Selvelli; 

» 24, nella didascalia, invece di Foto illuminazione a Porta Giu- 
lia si legga Illuminazione a Porta Giulia (foto Luigi Tor- 
riani); 
nella didascalia, dopo Fano, togliere la parentesi; 

» 31, nella didascalia, invece di Facciata cattedrale romanica 

‘si legga Facciata attuale della cattedrale romanica, senza 

le piccole porte laterali e con i gradini nel sagrato; {Foto- 
stampa Angeli); 

» 33, seconda riga della nota, invece di citata si legga citato; 

» 39, terza riga della manchette, invece di in questa rubrica si 

legga nella rubrica « Tribuna aperta »; 

ventisettesima riga della prima colonna, dopo montane 

porre la virgola; 

» 42, ventottesima riga della prima colonna, dopo turistico por- 
re la virgola; 

» 45, prima riga delle Curiosità di oggi, invece di prestigio si 
legga prestigioso; 

» 45, quinta riga della manchette, invece di Carta si legga 
Corte. 


. 
N 
S 


» 42 


Aggiunta all'errata corrige del n. 2/1972 

pag. 18, ottava riga, dopo Girolamo aggiungere (5); 

» 18, diciannovesima riga, invece di (5) si legga (6); 

» 18, alla nota (4), staccare la seconda citazione bibliografica 


che diventa la nota (5), e invece di Ihienne-Beckmer, si 
legga Tieme-Becher; 


» 18, ultima riga del testo, invece di (6) si legga (7). 
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Verso la municipalizzazione 
del servizio del gas 
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Il Consiglio Comunale di Fano, nella seduta del 31 luglio 1972, 
ha approvato, su proposta della Giunta, la municipalizzazione del 
servizio gas nella nostra città. 

Il gruppo democristiano si era inizialmente opposto, solleci- 
tando la costituzione di una azienda a compartecipazione con la 
Italgas, ma dopo un dibattito approfondito che ha rivelato posi- 
zioni concordanti di tutti gli altri gruppi, la delibera è stata vo- 
tata alla unanimità. 

La gestione diretta e democratica del servizio, il minor costo 
per gli utenti, che con la metanizzazione completa avranno un 
risparmio del 50%, le prospettive economiche di rilievo per le 
attività industriali, artigianali e commerciali della nostra città, 
sono le caratteristiche di questa realizzazione da tempo auspi- 
cata. 

La Municipalizzata Gas assolve un altro importante e quali- 
ficante impegno programmatico della Giunta popolare nell’inte- 
resse della intera cittadinanza. 

La relazione e lo studio approfondito del problema compiuto 
dall'ing. Walter Bertarini, Direttore dell’Azienda Gas di Genova, 


| concernono le condizioni industriali e commerciali della città in 


rapporto al servizio gas, la relativa convenienza economica, lo 
sviluppo e le prospettive della azienda, l'indennità di fine conces- 
sione all’Italgas, le nuove opere di impianto ed il loro costo, 
l'ordinamento tecnico ed amministrativo del servizio, il bilancio 
economico, il piano finanziario, i rapporti tra il bilancio comunale 
e il mutuo necessario per la rilevazione degli attuali impianti e 
di quelli futuri, necessari al potenziamento del servizio, 

L'attuale sistema di produzione del gas (miscela metano- 
aria a 4.500 cal/mc.) e il modesto potere calorifico non hanno 
consentito tariffe concorrenziali con i combustibili solidi e liquidi: 
di qui l'irrilevante incremento degli utenti. 

La relazione prevede, invece, che attingendo metano (potere 
calorifico 9100 cal./mc.) dal metanodotto AGIP-SNAM, attualmen- 
te in funzione (linea Ravenna-Chieti) è possibile disporre della 
quantità di gas necessaria per tutti gli usi domestici e industriali. 
E gli utenti passeranno dai 3.500 attuali ai presumibili 8.083, se- 
condo dati statistici comparati desunti dalle altre aziende munici- 
palizzate che operano in Italia. 

Inoltre, è confermato scientificamente che l’impiego del me- 
tano non comporta significativi aggravi all'inquinamento atmosfe- 
rico che sono propri di altri combustibili. 

L'indennità di riscatto da corrispondersi all'Italgas per l'attua- 
le impianto è stato calcolato in L. 220.477.505, mentre il progetto 


di massima dei nuovi impianti che si prevedono necessari per il 
potenziamento e l'ampliamento della rete di distribuzione è di 
L. 673.522.000. 

Il mutuo per la realizzazione dell'opera è da contrarsi con 
l'I.N.A., la quale ha già aderito per una prima concessione sin dal 
19 maggio 1972. 

Ma la legge 3 novembre 1971, n. 1069 (che modifica in parte 
la legge n. 537 del 4 luglio 1967) prevede « mutui per l’appresta- 
mento EX NOVO da parte dei comuni e dei consorzi di comuni 
di impianti e reti di distribuzione dei servizi gas ed acquedotti, 
con l'accettazione in garanzia delegazioni di pagamento sulle en- 
trate effettive ordinarie fino al limite di un terzo delle entrate 
complessive determinate nel bilancio preventivo delle aziende ». 

Questo aspetto non è insignificante perché sarà così possibile 
non distogliere, per l'accensione di mutui, delegazioni da altre 
opere di rilievo: è questa la via che la Giunta intende seguire. 

Considerati, quindi, i vantaggi che si conseguiranno, può ben 
dirsi che il Comune di Fano si avvia ad attuare un servizio di 
primaria importanza per l’intera comunità locale. 


Nino Ferri 





Con una solenne cerimonia svoltasi a Milano, che si collega 
a quella del 25 aprile, il Sindaco della metropoli lombarda ha con- 


segnato le medaglie d'oro della civica Amministrazione ai fami- 
liari di 215 caduti della guerra di Liberazione negli anni 1943-45, 
Tra essi è il nostro concittadino Bruno Venturini, assassinato 
dai brigatisti neri a Brescia il 29 novembre 1944. 
La manifestazione si è tenuta in una sala del Palazzo Marino 
con l'intervento di rappresentanze delle formazioni partigiane e 
degli internati nei campi di sterminio nazisti. 
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TRIBUNA APERTA 


Gli abitanti 
di Fano 
e del suo 
circondario 
nel 1642 
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Cartoceto, 4 giugno 1972 
Preg.mo Signor Direttore, 


benché non dimorante a Fano, ma a Cartoceto, seguo con 
interesse, quando mi capita fra le mani, il Notiziario « Fano » 
ed oso chiederne, se possibile, una copia di ogni fascicolo che 
uscirà. 

Dilettandomi di studi storici, ho avuto la pazienza di con- 
sultare i pochi documenti che si trovano nell'archivio del Co- 
mune di Cartoceto: vi ho trovato molte notiziole riguardanti so- 
prattutto i rapporti, non sempre amichevoli, tra Fano e Carto- 
ceto: notiziole che potrebbero anche essere utili per alcuni, pia- 
cevoli per molti. 

Forse possono interessare anche per il suo Notiziario. Per 
questo invio uno stelloncino, desunto da un libro degli Atti Con- 
sigliari, sul numero degli abitanti (dai 3 anni in su) di Fano 
e del suo circondario nel 1642. 

In attesa di una sua parola di gradimento, saluto con cor- 
dialità. 

P. Pietro Bellini 
Via S. Maria, 6 
61030 CARTOCETO 


« L'anno 1642 Papa Urbano VIII addossò alle comunità l’esat- 
tione del paolo del Macinato, come per un suo moto proprio e 
Mons. Cost'acuti fu dichiarato Commissario Apostolico, quale 
ordinò che detta impositione si imponesse per anime che haves- 
sero più di tre anni; di modo che tutti gli eletti del contado 
furno a Fano e pigliorno la loro rata: 


Fano ha anime maggiori di tre anni n. 4,444 


Ville della suddetta città 3.667 

8.111 

Anime del Contado a Castello per Castello 
Cartoceto ha anime n. 1.350 
Saltara » PACE 810 
Serongarina » » n. 590 
Pozzuolo . » » n. 433 
Bargni » en l85 
Montegiano » DAI 2299 
Ripalta » 2, 231 
Sorbolongo » DD 0368 
Isola » DI INI856 





Tutti insieme sommano n. 4.622 


La Città, sue Ville, Terre, Castelli e Ville di contado somma- 
no in tutto anime 12.743 ». 


(Dal libro degli « Atti Consigliari dal 1635 al 1642 » del Co- 
mune di Cartoceto, carta 300). 


Per la 

salvaguardia 
della Chiesa 
del Suffragio 


Roma, 19 agosto 1972 
Egregio Signor Sindaco, 


Ricevo da anni quell'utile e interessante pubblicazione (il 
« Notiziario ») che si cura, in un paese generalmente così poco 
sensibile agli umori popolari, di mantenere informati i cittadini 
sui principali problemi e fatti della nostra Fano; ed anche quei 
cittadini, come me, che ne sono lontani. 

Nell'ultimo numero da me ricevuto di questa pubblicazione, 
ho letto con vivo stupore il messaggio degli uffici della Curia 
Vescovile di Fano, in cui si propongono le più varie e peregrine 
destinazioni per taluni edifici religiosi da tempo chiusi al culto, 
o prossimi alla chiusura per esaurimento delle « anime » loro 
affidate; operazione senza dubbio attentamente meditata dai 
competenti organi religiosi. Ma dove non sembra che questa 
attenta meditazione sia stata esercitata è appunto nelle nuove 
destinazioni che si vogliono dare a tali edifici. Mi riferisco so- 
prattutto ad una delle chiese più care ai fanesi (nei quali, e so- 


prattutto in questi particolarmente, oso ancora identificarmi), 
quella del Suffragio in via Martino da Fano. 


A quegli stessi fanesi (nei quali ancora io torno a numerar- 
mi), non è ancora scomparsa dalla memoria, nonostante le de- 
vastazioni compiute dagli anni, dalla lontananza e dalla desue- 
tudine, la figura di un certo sacerdote, legata intimamente a 
quella chiesa, e che io altrimenti non saprei identificare che con 
l'apprentemente irriverente soprannome, riferito ad un suo 
certo tentennamento o tremolio del capo, che lo rendeva molto 
simile a un grosso passerotto; sacerdote il quale, chiusa la sua” 
(e nostra) chiesa per la insicurezza delle mura, sfidà. un giorno 
ordinanze comunali, divieti di accesso e porte chiuse per andare 
egualmente a suonare le campane e a celebrare Messa. 


Ma non è certo in memoria, pur se forse basterebbe, in 
un'epoca come l’attuale, anche questo solo motivo, non è certo 
in memoria di quel sacerdote che la prospettata conversione 
della chiesa del Suffragio in palestra, e mi perdoni la sottoli- 
neatura, mi rattrista e mi sdegna. La chiesetta in questione, pur 
nuda, semplice e spoglia, tranne uno splendido crocefisso che 
ricordo all’altar maggiore, rappresenta forse uno dei monumenti 
minori più felici della nostra città. Per le sue armoniose pro- 
porzioni, a chiunque altro (e ciò non suoni biasimo ai solerti 
uffici vescovili) sarebbe forse venuta in mente una destinazione 
più degna: una biblioteca, per la maestà dell’unico locale, un 
piccolo museo di arte sacra, anche se povera rispetto alle dota- 
zioni di altre chiese, una sala per concerti, per rappresentazioni, 
per manifestazioni artistiche. Duole vedere tanta povertà di 
idee. Nell'anno delle olimpiadi, non sarò certo io a pronun- 
ciarmi contro una palestra, ma devo dirLe in tutta sincerità 
che se dovesse necessariamente sorgere dentro la chiesa del Suf- 
fragio, pur inchinandomi al sovrano potere della: mia Chiesa, 
non potrei che dolermene. 


E’ per questo che scrivo a Lei, signor Sindaco; perché co- 
me primo cittadino di Fano, e con la responsabilità che questo 
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onore, che questa funzione comporta, Lei scongiuri l’obbrobrio 
adombrato nella lettera della Curia. 
La prego di credermi con distinto ossequio 


Giulio Colavolpe Severi 





Interno della chiesa del Suffragio nello stato attuale. (Foto Luigi Torriani). 


Italia Nostra. Associazione nazionale per 
la tutela del patrimonio storico artistico e 
naturale della Nazione. Sezione di Pesaro 
e Fano. 

Fano, 29 luglio 1972 
Dr. Arch. Raffaello Trinci 
Soprintendente ai Monumenti 
Piazza del Senato, 15 60100 ANCONA 

e p.c. Prof. Piero Torriti 

Soprintendente alle Gallerie 
Palazzo Ducale ‘61029 URBINO 
Dr. Prof. Nino Ferri 
Direttore notiziario « FANO » 
Palazzo Comunale 61032 FANO 
Dr. Arch. Bernardo Rossi Doria 
Segretario Generale « Italia Nostra » 
Corso Vittorio Emanuele Il, 287 
00186 ROMA 


Dopo aver preso visione della lettera del Direttore della Curia 
Vescovile di Fano indirizzata al Sindaco in data 20 marzo 1972, 
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Polemica 
sulla caccia 


lettera pubblicata alle pp. 7 e 8 del Notiziario di informazione sul 
problemi cittadini « FANO » (n. 3 del 1972) in cui, facendo rife- 
rimento all'antica Chiesa del Suffragio, si precisa: « Non è nostra 
intenzione riaprirla, considerato che per il servizio liturgico esi- 
stono a poco distanza le due chiese della Cattedrale e di S. Ma- 
ria Nuova. Sarebbe, invece, intenzione destinarla a servizio pri- 
vato (eventuale palestra), ristrutturando allo scopo anche gli an- 
nessi fabbricati di proprietà della medesima chiesa »; 


Venuto a conoscenza che tecnici di una associazione sportiva 
fanese hanno effettuato un sopralluogo per studiare la ristruttu- 
razione-adattamento a palestra di detta chiesa; 


Constatato che a cura della Soprintendenza ai Monumenti, 
già da alcuni anni, sono stati portati a termine lavori di consoli- 
damento delle murature e di rifacimento del tetto, mentre restano 
ancora da eseguire tutte le opere di restauro e ripulitura interna; 

Considerato che la Chiesa del Suffragio è un esempio pre- 
gevole di architettura barocca, soprattutto la cappella absidale 
che ha un'artistica composizione plastica del famoso stuccatore 
bolognese Giuseppe Mazza (1710), racchiudente un antico affre- 
sco trecentesco di scuola riminese raffigurante il Crocefisso con 
la Madonna, S. Giovanni e Maria Maddalena; 


Il Consiglio Direttivo della Sezione di Pesaro e Fano di « Ita- 
lia Nostra » dichiara di essere nettamente contrario alla trasfor- 
mazione dell'antica chiesa in palestra: trasformazione che altere- 
rebbe in maniera irreparabile la struttura del tempio, senza offrire 
alcuna garanzia per la conservazione di altari, stucchi e dipinti. 


Rilevato peraltro che la Curia Vescovile non intende più ria- 
prire la chiesa per i servizi liturgici e che nasce da ciò il proble- 
ma di una sua nuova destinazione, si fa*presente che un adatta- 
mento a sala-auditorium o a sala-mostre o a sala-museo, purché 
affidato ad un architetto qualificato, sarebbe visto con favore da 
« Italia Nostra » e troverebbe consenziente quella parte dell'opi- 
nione pubblica cittadina più sensibile e aperta ai problemi di tu- 
tela del patrimonio artistico fanese e della sua valorizzazione a 
scopi culturali e turistici. 


Distinti saluti 


IL PRESIDENTE 
Prof. Franco Battistelli 


Ecco il manifesto pubblicato da diverse associazioni in tema 
di caccia: 


Gli animali selvatici sono di tutti! 
NOI LI VOGLIAMO VIVI 


Nella seduta del 3 luglio il Consiglio Provinciale di Pesaro e 
Urbino ha approvato una proposta di legge regionale sulla caccia 
che costituisce una ulteriore e più grave minaccia per la nostra 
fauna già tanto depauperata. 
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In essa vengono ribaditi gravi errori ecologici, riconosciuti 
anche dai cacciatori più preparati e responsabili: 


1) Gli animali selvatici vengono considerati « res nullius », 
quindi del primo che li uccide e non della comunità. 

2) Non si condanna la distruttiva uccellagione, contro la 
quale in questi ultimi anni si sono giustamente sollevate in tutta 
Italia le più vive proteste. 


3) Si definiscono « nocivi » numerosi predatori importanti 
per l’equilibrio biologico. 

4) Si ammette ancora la caccia col capanno, la più antispor- 
tiva tra le cacce. 


5) Non si fa niente per agevolare quanti, amanti della natura 
e difensori della fauna, non vogliono cacciatori sul proprio terreno. 

6) Nei comitati provinciali della caccia non sono sufficien- 
temente rappresentati ecologi, naturalisti e membri di associazioni 
protezionistiche. 


In alternativa ad una legislazione elaborata sotto la pressione 
delle associazioni venatorie e degli industriali del settore, chiedia- 
mo che venga approvata subito dalla Regione una legge che tenga 
conto delle proposte formulate dal C.N.R. in sede nazionale, « per 
la difesa della fauna selvatica italiana », oppure che si interrompa 
la caccia per uno o due anni, dando tempo al legislatore di varare 
seri e non affrettati provvedimenti. 


Associazione Argonauta 

Circolo Culturale J. Maritain 

Gruppo Naturalisti Pesaresi 

Gruppo C. Cattaneo 

Italia Nostra . Sezione di Pesaro e Fano 
Circolo Culturale Kennedy 
Commissariato Provinciale A.S.C.I. 





E' da tener presente che la Provincia, avvalendosi del diritto 
che le è attribuito dall'art. 2, secondo comma, legge 10 febbraio 
1953, n. 62 e dall'art. 44 dello Statuto della regione Marche, ha 
presentato una proposta di legge, che dovrà essere istruita, di- 
scussa e deliberata dal Consiglio regionale. Compete a questo, 
infatti, il potere legislativo sulle materie di spettanza delle re- 
gioni, quale è, appunto, la caccia. Sicché è auspicabile che nel 
Consiglio si formi una maggioranza che modifichi e perfezioni 
la legge nell'interesse della collettività, alla stregua delle esigenze 
dell'ecologia. 

Purtroppo, uno dei primi, se non il primo provvedimento 
preso dalla regione Puglie è stato quello di aprire indiscrimina- 
tamente la caccia all’epoca del rientro primaverile degli uccelli: 
un'iniziativa tanto assurda (e tanto contraria agli interessi ge- 
nerali e a quelli delle altre regioni e, in prospettiva, delle stesse 
Puglie) che sembra sia rientrata. 

Anche la regione Lombardia in data 22 giugno scorso aveva 
approvato una legge largamente permissiva, cioè distruttiva, ma 
la sorte di questa è incerta (Corriere della Sera, 22 luglio 1972, 
pag. 3; La Stampa, 8 agosto 1972, pag. 8). 


Per il Teatro 
della Fortuna 


L'on. Bartolo Ciccardini, democristiano, invece, ha, dal can- 
to suo, presentato in Parlamento la proposta di chiusura della 
caccia per due anni (doc. n. 256, VI Leg. (1). 

Per quanto attiene alla natura giuridica della selvaggina, 
si tratta di res nullius per l’art. 923, secondo comma, del codice 
civile: ed è questo, se mai, che va innovato, ovviamente con leg- 
ge statale e non regionale. 

Richiamiamo l’attenzione dell’organo legislativo delle Mar- 
che sullo studio di Augusto Toselio, Conservazione della selvag- 
gina e caccia, in Consiglio Nazionale delle Ricerche, Libro bianco 
sulla natura in Italia, Roma, 1971, pag. 199 e segg., oltrechè sulla 
bozza di legge portante norme per la difesa della fauna selvatica 
italiana, ivi, pag. 399 e segg., di cui un gruppo di senatori dei 
partiti dell'arco democratico e costituzionale (tra cui i socialisti 
Fenoaltea e Codignola, i democristiani Medici, ora Ministro de- 
gli Esteri, e Spagnolli, segretario del gruppo parlamentare, i co- 
munisti Terracini e Valeria Bonazzola Ruhl, i liberali Bergama- 
sco, ora Ministro senza portafoglio per i rapporti col Parlamen- 
to, e Biaggi, l'indipendente di sinistra Simone Gatto) si è avval- 
so per il disegno n. 1780 (V Leg.). 

Il Ministro dell'Agricoltura e Foreste Natali ha annunciato 
in questi giorni l’intendimento del governo di proporre una leg- 
ge quadro che uniformi la disciplina della caccia in Italia, a cui 
dovranno attenersi le regioni: e ciò alla stregua dell’art. 117 
della Costituzione che conferisce allo Stato il potere di fissare i 
principi fondamentali nelle materie di competenza regionale e 
stabilisce che le leggi regionali non siano in contrasto con l’inte- 
resse nazionale e con quello di altre regioni. 

Una breve, ma chiara informazione sullo stato attuale del 
complesso e controvers oproblema è data da La Stampa, 27 lu- 
glio 1972, pag. 10 (Omero Marraccini, Una legge in. difesa della. 
fauna): apprendiamo così che nell'ultima stagione di caccia in 
Italia sono stati uccisi oltre 150 milioni di capi di selvaggina e 
che gli uccellatori hanno catturato con le reti e in parte ucciso 
21 milioni di fringuelli, 10 milioni di cardellini, capinere e ver- 
doni, 5 milioni di insettivori. 

Come può non parlarsi di strage?... 

e. cap. 


(1) La Regione Piemonte sta studiando il provvedimento di chiusura 
della caccia per due anni. (La Stampa, 3 agosto 1972, pag. 5). 


COR] 


Fano, 31 luglio 1972 
AI Sig. Direttore del 
« Notiziario di informazioni sui problemi cittadini » 


FANO 


Son trascorsi più di due anni — se non vado errato — dall'in- 
terruzione dei lavori di restauro del nostro Teatro della Fortuna 
senza che l’'Amministrazione comunale abbia fatto conoscere alla 
cittadinanza i suoi precisi propositi su una prossima ripresa di 
detti lavori fino al restauro completo della stupenda sala polet- 
tiana che ci veniva invidiata da tante città italiane e straniere. 

Ho visitato attentamente il Teatro, poco prima del fermo dei 
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lavori, ammirando l'importante mole dei lavori accuratamente e 
amorevolmente compiuti sotto la competente ed appassionata di- 
rezione del concittadino Ing. Cesare Eusebi. 

Da allora solo pochi giorni fa ho avuto occasione di leggere 
nelle « Linee programmatiche 1972-1975 dell’Amministrazione co- 
munale di Fano » due cenni piuttosto vaghi sul proposito del Co- 
mune di portare a compimento il tanto auspicato ripristino. 

Debbo dire che ne sono rimasto molto deluso. | partiti della 
attuale Amministrazione avevano assunto l'impegno di fronte al- 
l'elettorato di riportare il Teatro al suo antico splendore. 

Penso, pertanto, che tale impegno debba essere mantenuto 
nel più breve arco di tempo possibile anche per evitare che le 
opere già compiute abbiano a subire gravi danni rendendo anche 
più difficile e gravoso il problema finanziario. 

Se l'Amministrazione popolare porterà a soluzione questo 
importante e molto sentito problema, acquisirà un merito tale 
da caratterizzare tutta la sua attività. 

Cordialmente. 

Silvano Tonini - Bossl 


Fano, 31 luglio 1972 
Spett. Redazione del « Notiziario Fano » 


nell'articolo « L'AIma Juve a un passo dal crollo definitivo » 
comparso sul Carlino del 15 luglio u.s., nella cronaca di Fano, si 
legge un riferimento poco benevolo nei confronti della Società 
pallavolistica di cui sono presidente. 

Pur rifiutando ogni termine di paragone o graduazione di va- 
lori con l'«Alma Juventus Calcio» della quale sono tra i più appas- 
sionati tifosi a cui auguro le migliori fortune, ritengo utile ed 
opportuno illustrare sinteticamente la struttura e l'attività dell'Al- 
ma Juventus Pallavolo, animato dalla speranza non già « che qual- 
che occhio si chiuda », ma che molti se ne aprano (possibilmente 
di sostenitori e soci). 

Forte di oltre 90 atleti tesserati, ai quali si aggiungono schie- 
re di partecipanti che ormai esorbitano dalle anguste mura della 
palestra comunale, nella stagione agonistica 1971-72 la Società ha 
partecipato a ben sette Campionati e precisamente: 


in campo maschile: 
1) alla serie D di eccellenza interregionale; 
2) al campionato di promozione; 
3) al campionato juniores; 
4) al campionato ragazzi; 


in campo femminile: 


1) al campionato di serie B nazionale; 


2} al campionato di promozione regionale 
(vinto, con conseguente ascesa alla serie C); 
3) al campionato nazionale Juniores (3.i assoluti in Italia). 


Le atlete del nostro vivaio hanno rappresentato la Città di 
Fano alle finali nazionali dei Giochi della Gioventù a Roma, classi- 
ficandosi brillantemente al 5° posto assoluto. 

Atleti ed atlete dell’Alma sono entrati a far parte delle sele- 
zioni per la Nazionale, e mi piace sottolineare che per l'attività 
svolta nel settore femminile l’Alma Juventus Pallavolo di Fano si 
è collocata al terzo posto della graduatoria Federale, dietro al 
CUS Parma (Campione d'Italia) e al Città di Castello (Campione 
d'Italia Juniores). 

All’attività agonistica si è poi aggiunta l'organizzazione di vari 
tornei, e ultimo fra essi quello internazionale svoltosi di recente 
a Fano, che nell'arco di tre serate ha catalizzato l'interesse e 
l'entusiasmo di un pubblico più numeroso di quello che altri 
sports racimolano nell'intero campionato. 

Superfluo precisare che nessun atleta riceve il minimo com- 
penso mentre va detto che anche i tecnici, i loro collaboratori 
ed il medico sociale prestano gratuitamente la loro opera, sacri- 
ficando le attività professionali o gli studi. 

Quanto al prossimo campionato femminile, si è preso con- 
tatto per l'assunzione di una allenatrice-giocatrice polacca, inse- 
gnante di educazione fisica e già nazionale di pallavolo nel suo 
Paese, da affiancare ai nostri tecnici per alleviarne l'impegno ed 
insieme qualificarne il lavoro. 


La venuta della « straniera » è ad ogni buon conto subordinata 
alla stipula di un abbinamento commerciale e non graverà certo 
sulle casse dell'Amministrazione Comunale il cui contributo, uni- 
tamente a quello di altri enti, alle quote soci ed alle frequenti 
integrazioni a fondo perduto dei dirigenti, servirà come in passato 
a sopportare l'onere delle numerose (e lontane!) trasferte ed a 
fronteggiare le altre vitali esigenze di una Società scrupolosa- 
mente dilettantistica. 


Cordialmente. 


Roberto Piergentili 
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L’epistolario di Marcel Proust 
nella scelta di Luciano Anselmi 





Tra le tante lusinghiere recensioni che la 
stampa quotidiana e periodica ha dedicato al- 
l’Epistolario di Proust, dovuto alla scelta in- 
telligente ed attenta del concittadino Luciano 
Anselmi, riportiamo quella, recentissima, di 
Carlo Bo, Rettore Magnifico dell'Università di 
Urbino e docente di letteratura francese, pub- 
blicata sull'Europeo del 3 agosto 1972. 


Tutti conoscono la storia della fortuna di 
Proust in Italia. Il grande scrittore francese 
ha conosciuto prima un successo di ordine 
critico e, a. grande distanza di tempo, ha avu- 
to il consenso del pubblico. 

Così se, sin dai primi anni, lettori di buo- 
na educazione potevano gettare la luce sul- 
l'importanza del fenomeno, si è dovuto aspet- 
tare il secondo dopoguerra perché un grande 
editore si decidesse a farlo tradurre. E' vero 
che una spiegazione possibile è legata alla 
condizione della nostra cultura letteraria e al 
lento passaggio da letteratura d'élite a lette- 
ratura per tutti o almeno per una più larga 
famiglia di lettori. Infine si è arrivati alla tra- 
duzione di saggi e biografie (superfluo ricorda- 
re il successo che ha avuto anche da noi il 
libro del Painter) e oggi a quella di un Proust 
scrittore di lettere. 

Ha pensato a colmare questa lacuna uno 
scrittore già noto e che accanto al suo lavoro 
umile e serio di inventore non ha mai trala- 
sciato di segnare i termini dei suoi incontri 
di buon lettore. Si tratta di Luciano Anselmi 
e della sua scelta di Lettere di Proust, appar- 
sa nelle edizioni della Nuova Italia. Alle let- 
tere l’Anselmi ha premesso un bel ritratto di 
questo Proust minore e familiare che non è 
appena uno scritto d'occasione ma la prova 
della serietà e dell'onestà della sua passione 
letteraria. Diremmo che l’Anselmi è uno dei 
pochi scrittori che siano ancora in grado di 
tentare un ritratto direttamente e non legato 
esclusivamente a delle motivazioni critiche. 
Tutto questo tradisce una consuetudine di let- 
tore, meglio un modo di vivere la letteratura, 


x 


per cui è necessario restare al di fuori del 
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giuoco della civiltà letteraria ufficiale. 

Anselmi è stato aiutato in questo dal suo 
stesso modo di vivere, dalla sua pigrizia pro- 
vinciale. Rimasto fedele alla sua terra di ori- 
gine, le Marche, alla vita addormentata della 
sua città (Fano) e quindi non costretto a ri- 
durre i tempi degli incontri e delle abitudini, 
ha avuto modo di maturare dentro le sue pri- 
me ragioni e di lasciar crescere la sua voca- 
zione. Ora questo con Proust è uno dei suoi 
grandi incontri. 


L'esempio non è valido soltanto nel caso 
dello scrittore Anselmi'ché insegue i suoi fan- 
tasmi liberamente, potrebbe tornare utile un 
po' per tutti, soprattutto a chi finisce per ce- 
dere a una sorta di stanchezza e di scettici- 
smo che è poi il frutto di una vita intellet- 
tuale alterata a forza di sollecitazioni passeg- 
gere e, spesso, senza alcun valore. D'altra par- 
te, questo regime del passato ci riporta con 
la memoria a quella che è stata fino agli anni 
Cinquanta la buona regola dei lettori: se allo- 
ra c'era il tempo e il modo per lasciare cre- 
scere dentro l’eco delle nuove voci, oggi il pa- 
norama è completamente mutato, per cui è 
consentito parlare soltanto di brevissime allu- 
sioni o di incontri senza storia. 


La differenza fra i lettori d'una volta (e 
l’Anselmi non se ne avrà a male se lo mettia- 
mo in questa famiglia) e i lettori costante- 
mente provocati di oggi è enorme, forse mol- 
to più grande di quella che passa fra gli scrit- 
tori d'un tempo e gli ultimi. Lo scrittore, bene 
o male, è condizionato da certi obblighi di 
tempo, anche se il più delle volte sa benissi- 
mo che la sua è una fatica bruciata in parten- 
za mentre il lettore è frastornato, si trova di 
fronte a delle tavole troppo ricche per fare 
le sue scelte e per rispettare il termine essen- 
ziale della memoria. Questo, in parte, spiega 
perché un Proust sia ancora recuperabile, 
mentre, oggi, per uno scrittore nuovo tale pos- 
sibilità sia ridotta al minimo, anzi non sia 
neppure più prospettata. 

Carlo Bo 





Bilboteca 








Si prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione del- 


l'elenco dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana 
ha ricevuto in dono negli ultimi mesi. 


G. TOMADINI - « Il lavoro verso la socializzazione libera » (omag- 
gio dell'Autore). 


S. ANSELMI - « Motivazioni economiche della neutralità di Ragusa 
nel cinquecento » (dono dell'Editore Argalia). 


M. DEZZI BARDESCHI - « Il futuro della memoria. Testimonianze 


sulla ricerca architettonica contemporanea » (omaggio del- 
l'Autore). 


AUTORI VARI - « Picenum Seraphicum », Vol. VIII (dono della Bi- 
blioteca Francescana di Falconara Marittima). 


C. BATTISTI - « Ernesta Bittanti Battisti collaboratrice di Cesare 
Battisti » (omaggio dell'Autore). 


L. BATTISTI - « Cesare Battisti, processi e autodifese » (omaggio 
dell'Autrice). 


AUTORI VARI - « Rocche e castelli della HOmBona e », vol. 2° (dono 
del Ministero della P.I.). 


A. PAREDI - « Guide di Milano dal 1505 al 1910» (dono di Ar- 
mando Laghi). 


AUTORI VARI - « Studi del Liceo-Ginnasio Statale di Cento », vol. 2° 
(dono di Vanda Lenzi). 


AUTORI VARI - « Cino Del Duca » (dono di Enzo Capalozza). 


G. DE MEO - «L'attività dell'Istituto Centrale di Statistica nel 
1970 » (dono di Enzo Capalozza). 


L. TAS - «Leningrado e dopo. Gli Ebrei nell'Europa Orientale » 
(dono di Enzo Capalozza). 


I. MERCURI - « Elementi per un diritto europeo nel diritto delle 
due Germanie » (dono di Enzo Capalozza). 


AUTORI VARI - « L'insurrezione di Pergola e il Risorgimento nelle 
Marche » (dono di Enzo Amadei). 


AUTORI VARI - « Scrittori marchigiani del novecento » 


, vol. 2 
(dono del Ministero della P.I.). 


Un ringraziamento particolare va al prof. Valerio Volpini che 
ha ripetutamente donato alla « Federiciana » volumi di narrativa, 
poesia e saggistica contemporanee e al prof. Aldo Deli per il 
dono dell'intera annata 1972 del periodo « Comunità Europee ». 
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e di oggi... 
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Son ben noti i quattro antichi protettori di Fano — S. Pater- 
niano, S. Eusebio, S. Fortunato e S. Orso — (Resto del Carlino, 
15 giugno 1972, pag. 7). 

Ma gli è che durante un terremoto che durò « con non leggere 
scosse » dai primi mesi del 1702 alla fine di giugno del 1703, e che 
arrecò gravissimi danni e fece molte vittime negli Stati della Chie- 
sa e altrove, i fanesi, proprio nel 1703, elessero a protettori della 
città anche S. Domenico, S. Francesco d'Assisi, S. Francesco Sa- 
verio e S. Giovanni da Capistrano (Pietro Maria Amiani, Memorie 
istoriche della città di Fano, vol. Il, Leonardi, Fano, 1751, pag. 314). 


E. C. 


« CIVILTA' TECNOLOGICA » è il carro di Pacassoni che il 
9 luglio ultimo scorso, ha ottenuto il primo premio durante il pre- 
stigioso Carnevale d'Estate di Fano tenutosi sui Viali a mare della 
Spiaggia di Sassonia. Indichiamo alcune delle principali caratte- 
ristiche di questo carro (che in misura più o meno diversa val- 
gono anche per la maggioranza dei grossi carri del Carnevale 
fanese): 
— peso complessivo compresi gli assali circa 380 quintali; 
Sono stati necessari: 
— 5 quintali di cartapesta e giornali; 
— 4 quintali di colori vari; 
— 80 quintali di strutture in ferro lavorato; 
— 50 quintali di legname lavorato; 
— 50 kilogrammi di vernici al fosforo: 
— 100 riflettori; 
— 350 mq. di stagnola; 
— 100 litri di colla; 


— Tre pittori diplomati, per 40 giorni, hanno provveduto a dipin- 
gere i vari elementi; 

— Venti persone hanno direttamente confezionato i costumi, le 
parrucche e le truccature; 


— Per 5 mesi, una media di 10 persone, tecnici e specialisti, han- 
no lavorato sul carro per non meno di 14 ore al giorno me- 
diamente; 

— sono stati lanciati 4500 mazzi di fiori di carta colorata e 6 
quintali di dolciumi pregiati dai 20 componenti il corpo di ballo 
del carro; 

— originali accorgimenti di alta precisione meccanica, sincroniz- 
zati ad una unica matrice, hanno limitato il numero del perso- 
nale addetto ai complessi movimenti dei congegni che davano 
vita ai vari elementi del carro. 


Le principali deliberazioni approvate 
dal Consiglio Comunale 


31 Luglio 1972 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 1291 del 
10-10-1971, all'oggetto: Approvazione di 
spesa per lavori di ordinaria manutenzio- 
ne delle fogne comunali - II semestre 1971. 


Idem c.s. n. 782 del 24-4-1972, all'oggetto: 
Assicurazione R.C. e verso terzi e presta- 
zioni d'opera assicurati a norma di legge 
infortuni aziende industriali e commer- 
ciali. 


Idem c.s. n. 873 del 16-5-1972, all'oggetto: 
Autorizzazione a due dipendenti comunali 
a frequentare presso la Scuola di perfe- 
zionamento in scienze amministrative un 


corso sul nuovo regime giuridico dei suoli 
urbani. 


Idem c.s. n. 958 del 9-6-1972, all'oggetto: 
Liquidazione del saldo dovuto alla ditta 
Bruscia Nello, appaltatrice dei lavori di 
manutenzione e conservazione dei giardi- 
ni, parchi, ecc. relativi all'anno 1971 e 
svincolo cauzione. 


Idem c.s. n. 968 del 9-6-1972, all'oggetto: 
Liquidazione di spesa per acquisto coppe 
e trofei per premi di rappresentanza. 


Idem c.s. n. 1011 del 14-6-1972, all'oggetto: 
Legge 2-6-1961, n. 454 (Piano Verde). Ap 
provazione del certificato di collaudo dei 
lavori di costruzione acquedotto rurale al 
servizio delle colonie sparse in località Ri- 
piattata, Beverano, Caprile e S. Elia. 


Idem c.s. n. 1035 del 14-6-1972, all'oggetto: 
Concessione di un contributo di L. 30.000 
all'Istituto Professionale di Stato per il 
Commercio per partecipare ai campionati 
interregionali di Stresa. 


Idem c.s. n. 1060 del 1-7-1972, all'oggetto: 
Acquisto di n. 4 autobus usati dai Servizi 
Municipalizzati del Comune di Brescia. 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


17) 


Idem c.s. n. 1062 del 1-7-1972, all'oggetto: 
Istituzione di due servizi urbani stagiona- 


li, in via precaria e provvisoria, durante 
il periodo estivo. 


Idem c.s. n. 1090 del 5-7-1972, all'oggetto: 
Approvazione e liquidazione della spesa 


per la pubblicazione del supplemento 1971, 
al notiziario « Fano ». 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 1126 
del 11-7-1972, all'oggetto: Autorizzazione 
preventiva al personale della sezione au- 
tonoma mercato all'ingrosso del pesce a 
compiere servizio nelle giornate festive in- 


frasettimanali cadenti nel secondo seme- 
stre 1972. 


Idem c.s. n. 1128 del 11-7-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto conta- 
tori d'acqua per l'azienda acquedotto. 


Idem c.s. n. 1133 del 11-7-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per assunzione ma- 
no d'opera occorrente per la manutenzio- 


ne dei fabbricati comunali, della rete idri- 
ca e stradale. 


Idem c.s. n. 1140 del 11-7-1972, all'oggetto: 
Liquidazione indennità antigienica - 2° se- 
mestre 1972. 


Idem c.s. n. 1149 dell’11-7-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per la programma- 
zione della stagione teatrale e musicale 
alla Corte Malatestiana e per le altre ma- 
nifestazioni durante la stagione estiva. 


Approvazione progetto di massima tecni. 


co-finanziario per la municipalizzazione 
del servizio gas. 


Consiglio di amministrazione degli IRAB 
di Fano. Nomina di altro componente in 


sostituzione del sig. Bruno Antognoni, di- 
nussionario. 
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18) 


19) 


20 


x 


21 


n__ 


22) 


23 


x_— 


24) 


25) 


26) 


27) 
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Retrocessione al Comune di Fano della 
metà del sepolcro scoperto n. 76 - 1° Q.D. 
del cimitero urbano da parte dei sigg. 
Mietti Saturno, Adelmo e Laura e sua nuo- 
va concessione. 


Concessione di un contributo di L. 50.000 
all'ass. Naz. Combattenti e Reduci, sezio- 
ne di Fano, per la celebrazione del 4 No- 
vembre 1971. 


Contributo di L. 35.000 all'Orfanotrofio Sa- 
cra Famiglia per l'affitto di un capanno al 
mare per la corrente stagione estiva. 


Variante al P.R.G. vigente per la costru- 
zione del sottopassaggio e relativi raccor- 
di stradali in località Ponte Sasso. 


Progetto generale per il consolidamento e 
restauro della villa di S. Martino di pro- 
prietà comunale e di 1° stralcio. 


Approvazione stato finale e certificato re- 
golare esecuzione relativi ai lavori di am- 
pliamento edificio scolastico località S. 
Lazzaro (II° stralcio). 


Denominazione di nuove vie. 


Accettazione della rinuncia alla promozio- 
ne a capo sezione del Sig. Cascioli Augu- 
sto, di cui alla delibera di Giunta n. 845 
del 16-5-1972. 


Promozione a capo sezione di ruolo del 
sig. Ghiandoni Giuseppe, 2° classificato nel 
concorso interno per titoli indetto con de- 
liberazione consiliare n. 519 del 16-12-1970. 


Legge 18-4-1962, n. 167 e successive modi- 
ficazioni. Piani di zona per l'edilizia eco- 


28) 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


nomica e popolare. Variante di ubicazio- 
ne di un fabbricato al quartiere « Orti Ga- 
ribaldi ». 


PRESA D'ATTO DELLE SEGUENTI DE- 
LIBERAZIONI: 


Delibera di Giunta n. 1051 del 20-6-1972, 
all'oggetto: Approvazione di spesa per 
acquisto e installazione impianto d’allar- 
me antifurto presso il museo civico del 
Palazzo Malatestiano - L. 1.750.000. 


D.G. n. 1057 del 20-6-1972, all'oggetto: Ap- 
provazione di spesa per fornitura di n. 
15.000 schede stampate a dieci facciate per 
il servizio di medicina scolastica - Lire 
936.000. 


D.G. n. 1058 del 20-6-1972, all'oggetto: Ap- 
provazione di spesa per sistemazione e ri- 
pristino sede viabile di piazza XX Settem- 
bre a seguito di voragine a sondaggi e 
accertamenti zone circostanti - L. 890.000. 


D.G. n. 1059 del 20-6-1972, al'oggetto: Ap- 
provazione di spesa per rifacimento e si- 
stemazione grondaie nel cortile interno e 
lungo la via S. Francesco d'Assisi e Piaz- 
za Malatesta della residenza municipale - 
L. 3.000.000. 


D.G. n. 1109 dell'11-7-1972, all'oggetto: Ap- 
provazione spesa per esecuzione di nuovi 
impianti e lavori complementari acque- 
dotto di Metaurilia - L. 2.700.000. 


D.G. n. 803 del 27-4-1972, all'oggetto: Ap- 
provazione spesa per illuminazione pub- 
blica in via del Torrente e strada di mez- 
zo località Tombaccia - L. 1.150.000. 


Per il centro ortofrutticolo 





Il Consiglio comunale nella seduta del 31-7-1972 ha appro- 
vato all'unanimità il seguente ordine del giorno che è stato in- 
viato al Presidente della Regione Marche e ai Consiglieri Avv. 
Sergio Marchegiani, Dott. Vito Rosaspina e prof. Valerio Volpini: 


IL CONSIGLIO COMUNALE 


Riunito nella seduta straordinaria del' 31 luglio c.a. nella Re- 
sidenza Municipale, premesso che, con deliberazione consiliare 
n. 89 in data 2-4-1969, approvata dalla G.P.A. di Pesaro nella se- 
duta del 21-7-1969, veniva richiesta al competente Ministero dei 
LL.PP. la preventiva autorizzazione ad apportare la modifica al 
P.R.G. ai sensi dell’art. 10, penultimo comma, della legge 17 ago- 
sto 1942 n. 1150, modificata ed integrata con legge 6-8-1967, n. 
765 e 19-11-1968 n. 1187, per consentire la realizzazione del Cen- 
tro Ortofrutticolo del Medio Adriatico a Fano, e che con delibe- 
razione consiliare n. 143, in data 9-4-1970 e n. 248 del 12-7-1971, 
debitamente approvate dall'autorità di controllo, veniva adottata 
la variante definitiva al P.R.G. e poi trasmessa sin dal 13-7-1971 
al Ministero dei LL.PP. (Direzione Generale Urbanistica) per la 
relativa approvazione ai sensi dell'art. 10 della legge urbanistica 
citata: che il suddetto Ministero con nota n. 2257 del 19-5-1972 
ha trasmesso alla Regione Marche, con parere favorevole, l’inte- 
ra pratica per la conseguente approvazione ai sensi del D.P.R. 
15-1-1972 n. 8; 

atteso che l'Ente di Sviluppo delle Marche già in possesso 
del progetto dell’opera, debitamente approvato e finanziato dai 
competenti Ministeri non può ancora dare inizio ai lavori fino a 
quando non verrà approvata dalla Regione Marche la summen- 
zionata variante, stante l'urgenza e l’importanza del problema 
per il Comune e l’intera Regione e che la realizzazione del Cen- 
tro, darebbe notevole impulso all'economia marchigiana; 


FA VOTI 


affinché la Regione Marche approvi con urgenza e sollecitudine 


la variante al P.R.G. del Centro Ortofrutticolo del Medio Adria- 
tico. 


Fano, 1 Agosto 1972. 


IL SINDACO 
Marzio Filippetti 
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STAGIONE BALNEARE 


(Il Gazzettino, 13 agosto 1916) 


E' mirabile lo sviluppo che ha preso fra noi la vita estiva 
e balneare in questo secondo anno di guerra. E non parliamo 
solo di Fano. Centinaia e centinaia di capannelle da Cesenatico 
a Rimini, da Rimini ad Ancona, e da Ancona giù giù lungo tutta 
la ridente riviera Adriatica sono ritornate a popolare la spiaggia. 


Gli eccessivi timori dell’anno scorso sono in parte dileguati, 
e la temperatura torrida dei giorni scorsi ha fatto il resto, co- 
stringendo anche i più timorosi a correre sulla riva del mare a 
cercar refrigerio e ristoro. 


Tutto quindi fa prevedere che a guerra finita, qui da noi 
specialmente ove la colonia non italiana era limitatissima, la 
vita estiva tornerà ad essere rigogliosa e brillante, e sappiamo 
che l’Amministrazione Comunale si propone sin d’ora di studiare 
tutti quei provvedimenti che crederà atti a rendere sempre più 
attraente e più comodo il soggiorno dei forestieri tra noi; ciò 
che arrecherà un beneficio economico non indifferente a gran 
numero di cittadini e di esercenti, ed anche alla pubblica ammi- 
nistrazione con l'incremento dei redditi del dazio. 


Opportunissimo è il lavoro che, per le insistenze del nostro 
Comune, lo Stato eseguisce fra lo Stabilimento e l’Arzilla per 
render di nuovo sicuro e servibile quel tratto di spiaggia. Dietro 
alla diga dovrà farsi un opportuno riempimento e nell'ampio 
piazzale che si otterrà potranno collocarsi le capannelle pei ba- 
gni come per il passato, e per mezzo delle eleganti scalette, che 
saranno costruite nel massiccio stesso della diga, si scenderà 
comodamente in acqua e nelle imbarcazioni. 


Sappiamo che a completare questo lavoro il Comune ha 
chiesto che sia costruito un moletto alla foce dell’Arzilla che 
salvi dalle corrosioni, prodotte dal prolungamento del porto, 
quel tratto di spiaggia che abitualmente era nell'estate pieno di 
capanne e di bagnanti al di là dell’Arzilla. Eseguito questo 
lavoro (se sarà accolta la domanda) allora sarà anche il caso 
di pensare alla costruzione di un comodo passaggio sulla foce 
dell’Arzilla per facilitare le comunicazioni fra quel tratto di riva. 
e lo Stabilimento, che è e dovrà restare sempre il fulcro della 
nostra vita estiva. 


Un inconveniente lamentato negli anni scorsi, quando spe- 
cialmente nel mese di agosto l'affluenza dei bagnanti era grande, 
derivava dal limitato numero dei camerini al mare, siti ai lati 
della piattaforma. 


Occorrerà senz’altro pensare ad aumentarne il numero, e 
ciò si potrà ottenere o costruendone dei nuovi, o, in via più eco- 
nomica, dividendo in due i camerini più grandi, come fu già 
fatto per per alcuni camerini che si trovavano alla estremità 
del braccio destro che costituiva una volta il così detto reparto 
uomini. 


A questi provvedimenti di carattere permanente si dovreb- 
be pensare per tempo, e abbiamo inteso con piacere che essi 
sono oggetto di studio da parte dell’Amministrazione Comunale. 
Reso piacevole e comodo il soggiorno ai forestieri, tutto il resto 
verrà poi da sé. 
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amministrazione comunale di fano 


azienda autonoma di soggiorno 





aldo calò 


mostra antologica dal 1959 al 1972 
fano - rocca malatestiana 
dal 5 agosto al 31 agosto 1972 


La copertina del catalogo della mostra di Aldo Calò, della quale si riferirà nel prossimo fascicolo del Notiziario. 


| collaboratori al Notiziario del 1968 


Pubblichiamo l'elenco dei principali collaboratori del Notizia- 
rio 1968 (con articoli, relazioni e lettere, significative anche se 
brevi): 


— Guglielmo Amadei 

— Luciano Anselmi 

— Mario Barattini 

— Franco Battistelli 

— Alberto Bertolino 

— Elvira Baldi Bevilacqua 
— Enzo Capalozza 

— Alessandro Castellani 
— Giuseppe Chiarelli 
— Giovanni Conso 

— Aldo Deli 

— Sandro Diambrini Palazzi 
— Nino Ferri 

— Francesco Figlia 

— Marcello Francolini 
— Giulio Frongia 

— Rino Giovanetti 

— Vittorio Leigheb 

— Maurizio Manna 

— Sergio Marchegiani 
— Paolo Mei 

— Cesare Moreschini 
— Loris Negusanti 

— Costantino Pasquini 
— Enzo Purcaro 

— Sergio Rossi 

— Enzo Santarelli 

— Giorgio Spinaci 

— Leonardo Viviani 


Diamo anche il sommario del volume di studi fanesi, pubbli- 
cato come Supplemento al Notiziario del 1968. 


FULVIO LUNARI, Carlo Ghiandoni nel ricordo di un suo alunno. 
ALDO DELI, Alcune poesie di Rino Bragadin. 


ARMANDO LAGHI, L'insurrezione armata contro i Malatesti 
capeggiata da Don Matteo Buratelli da Cuccurano nella cronaca di 
Vincenzo Nolfi. 


SESTO PRETE, Il manoscritto di Nonantola nell'Archivio del 
Capitolo di Fano. 
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Disegno di Giorgio Spinaci. 
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GASTONE PETRINI, Nota sul Domenichino. 


GIOVANNA VALLAURI, Un fanese all'assedio di 


Budapest del 
1684. 


MAURIZIO MARINI, Nel Tibet ignoto sulle orme di Domenico 
e Giovanni da Fano (1706-1722). 


GIULIO COLAVOLPE SEVERI, Storia e cronaca di Fano: 1791- 
1840. 


ENZO CAPALOZZA, Cristoforo Ferri tra letteratura e politica 
in alcuni documenti inediti della « Federiciana ». 


NINO FERRI, « Il Divenire » (La scissione di Livorno in un fo- 
glio di provincia). 


FRANCO BATTISTELLI, Il Teatro della Fortuna. 
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